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DCC EFrO Revisione di regolamenti perla concessione di sussidi prcstìti borse di studio e

benefici socaj e cu]turai ai dipendenti (ex an. 59 DPR 16/10/1970 o. 509 e

succe,e modificazioni cd n’ccrn,oni



11 CONSIGLIO Dl ‘INIINlSTWZIONE NELL srDuT. DEL - i

v:sto :1 DPR 1t.-: 073 -I - zzst:t:rivo c!i Isit:o — e stcccsi. e
med:Ecazicrj ed r:tzranoi,

Visu la I. CL’Oe 20/031)975 o 70. DPR 2&05/I 97& n 41 6/10/1979 i. 509.
25/DS/ I 9R3 ti. 340, ZS.”/I OR? a. 5CR e 12/02)1991 n I 7 nonch& i [CN).

994-1991 e!ativi ai sanale degli enti di icerca - LeIIi dal X a] I’.
dirigenza. ricercatori e tccno!ogi, soltoscritti rispel Ii’amente il 17/05/1996 cd

I 05!0]/199S;

Tenuti presenti il decreto leeislativn 01/(]Vl 90] o 29 e successive modiikazioni ed
n cerazo oh;

la propria deliberazione o 3 dcl 25/0VI98 di recepLmtnIu del richiamato
Uereto - ‘rovata dai (ini ert iiil .t coci avta q UC0FPU40704 del
22 5r) i:

Leordaro e p:zpre Jel±ere nn S. 9 e IO dd I . 011 O6 apprnv,te dai Mnis:ei
‘igilintì con nota OAPI JVII47 i del 00i07/I986 e concernenti rispettivamente
i rcga!amenti -cr a cur.cncne ai n-naie dpern!er.!c di sussIdi. pmìtl e
bn di snto. casi comt mtdhlcau ed in:eaali ai SCSI e per ffti degi
lostcnamet itcncuci c rutetu le so:!DCflm .Jd scccasi
(CNI.

Esamir.ata detLbera a. 5 dcl 13:10/1995 con la quale i Co,mnissafio StraordlcNjio
dell’Istituto — in adesione quanto prescritto dai ct,cwn’ I 2 deIIart. 9 della
e,2e 241IVl99] i. 537-in materia di divieto alle pubbliche aneninistraon,

di attribuire risorse finanziarie in favore dì associazioni ed organizzazioni di
pubblici dipendenti - st&,ilisce di attivare e tàr gestire direttamente all Istituto i
benefici di natura socta]e. issistenziale e ricreativa;

la memoria predisputa digli uffici, pane integrantc della presente dcbbcra.
netla quale venona illustrati i awtli che - anche a!l, luce delle esperienze

- ccsgno di rtc”hra’e irnn rulena.

7 oneL:o sulla necesska di at narc i :eietti ruularnc4i:

stillcpponcri.a di ccsuui,c appesita Comzssìcr., d: t utazìzre e D:cosa
fU Direzime zezenc delle ecnzizo pzeiste dai ric aruto alt 59 DPR

informate le Rappresentanze Sirdacaii in data 20 03. I99

udito I Direttore Gencralc

i
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DE LIII E RA

I) di approvare a cvnLvne V’ reo[amenti per erogazione dei presùti. 5usidì, borse di studia e
beneflei di natura sociale. aiiscenhia!e ricreativa predisposta daii fifici in conlìjrlnLta i quanto

previsto dall m 59 del UPR I I Oi I successive rnodiflcanuni ed incciazicni
2 iii zntture ajsiIa Co assc i aiuIa2ior e ,u?asb jiI Dì:ezso Grrczit &te

eZXXJ prn;sc dal rtuanute DPR SU’ cen :DmpcgL

— irizezt dc Ser:u, !an .nmn s:ra:iv
— .m flprewztafle mi peTsn2:e ndca:D daIk 00 SS
— rappresentanla Jd CWI S?OL Membro
— Rspoxsab1e de:t.;i flreid aura a9sisIca!e.

sociale e mumi cIiIi Scvctano

[a (oimssori d’za ri canta qja;:ro aiti

La preszledeib’a. e:i eJ arro% 2ti. Sri n3messa ai MztstcD se: Las aro e
Pre.-.cn Sociale rcriché jeo del Tcsao. Bi!an&o e pruwl r.azIoc E;cnc,.ca re! a

praa 4fl’7flOZC

IL SEGRETARiO lì. PRESIDENTE
(ID Melise) (Prof Michele Colasanio)

i-



MEMORIA l’FR IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Rjunjone del

OCG ETTO: Revisione recolamenti sussidi, prestiti borse di studio e beneFici sociali
e culturali ai dipendenti (cx arI. 59 DPR I 6/I 0/1979 n- 509

Per l’erogazione al personale dipendente dei benefici riponati in oggetto,
[sfinito si anale di regolamenti interni i cui ultimi aggiornamenti risalgono:

al 23/09/1991 (sussidi prestiti e borse di studio) ed al 13/10/1995 (benefici socio

culturali).

Da quelle date ad oggi sono ùitervenute ‘novità’ dovute, sia all’emnnazione di
nuove norme (D. Lsvo 03102/1993 i,. 29; CCNI. del personale degli Enti di ricerca; per
richiamare i più rilevanti) sia al notevole incremenio del personale dipendente in
cunseguern delle nuove attività richieste all’istituto (conferimento degli incarichi di
At al FSE; impegni derivati dall’applicazione de regolamento attuativo della
L. 196/97).

Inoltre, per l’effetto dell’emanazione del Decreto 29/93 - regolarmente reccpito

dall’istituto — agli organi sociali vengono conferite finzioni di governo, menke le
funzioni di gestione sano demandate alla Direzione Generale ed alla dirigenza. Alcune
competenze, prima conferite al Comitato Esecutivo — fra le quali quella di deliberare
l’erogazione dei i,enefici in questione — vanno trasferite alla Direzione Generale, alla
quale si ritiene oppofluno affiancare una commissione di valutazione cui attribuire il
compito di esprimere pareri sulle domande prodotte dal personale.

Si è rilevato, ancora, che alcuni dei criteri adottati per selezionare” le richieste
di accesso ai suddetti benefici risultano superati dal tempo trascorso dalla loro
adozione — (vedasi, ad esempio la redditività dei soggetti, i punteggi del profitto
scolastico, le modalità di documentazione degh eventi ecc.)

Tali avvenimenti’ hanno ricadute sui regolamenti in vigore e, quindi,

necessitano di un aggiomarneitto che, rur rispettando scnisolosanienie la normativa

pntuada vigente, risulti più funzionale alle esigenze altuah.

[I, PRESIDENTE
(Prof Michele Colasanto)
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REGOLOIFNTO PER L CONCESSIONE ori PRESTIFI - .RT. 59 019k I&10fl979 N
509 come modificnto m’lan, !S dei Ora 336S3 e liii in. Zl ‘lei OPR I I

iRE I

E Di: ethtro G,,e e 21t0: mie dt.uIe in are d’i resimaio di rJp!,) e i zo de!

a cozesor.e dd re,t:i d. al i’ cunxu rto &I ar. dei DPi{ ‘SIG: I n 5%)
gxcess, erc-Z:z lnzrJ ed inleurrmn,t

li cz’ _rrcre c’ iedsp. n iL’a iur-z a,e la .1ev ‘a,e arLa_rW.IC per I e,cano—, I ai.
- i 1 • dte srne pcr per stnìe .zJ:ca:e rc! L,!anc:o ti pTeV:SCnt de, sOcsrt

crxcsLo—e e°e byte ci 1.jJ o, us o ,zr’JI el ai mli ssc-al, e ;j,, rai’ eha e ‘c I 2rUS -

i;N almcr.m :cntni1te da 22 flSt1ttC li C5t!r e d,r.Ì di un fijr2n pn,t l cc escc:

sse!n ,,,tti ar-cte irntre un I ::uts bncan ccnvenreaID

X sa d’in:e,,se a ca,to dei d,petjente è ctrns;ziden:t i mi2eiJò :etr2,

i coii reale che t’ar& carico l[’ k:ruto é. comunque pami alla differenza fra i ‘ìnteresae Legale pogu a
carico del dipcndtntu c quello passivo praticato dall! Ist:tuto Bancario che eroga i prcflhtì.

RL 2

La concessione di prestiti per far fronte ad augravi del bilancia ÌTi[iare dctemiìnatì dai venilcarsì

degli eventi previsti nella ablla A dell’alleato i Ie presenti norme. pu esaere disposta miei

confronti dei dipendenti dcli Istiruto con almeno due anni di ar’ ‘zio utile ai unì dcl raccame,to di

quiescelua e che alla data della rc!atia domanda nOn rLsti[flao soLtopoti a pi ocedunerto

disciplinare onero privati dallo stipendio

ART. 3

L’impono annua disponibile per a cnncessione dei prestiti suddiviso in re contingenti dfeti:i alle

date del 31 marzo, 31 luglio e li ottobre. nei quali saranno ne[tcst e domando peenute entro

periodo precedente io rispettive date



-1 ciascun contingente non puo essere attribuita una disponibilità eccedente il 3 4S li quella annua

ART. 3

Sahoe.-cne :Jom pra’.oe Jl kw’ t rriic :he ranzia e jperazion di presiita
:!imzfl massIma del presI: o è di li:. 2 C(C CX e ccznque. -cn olr, s;erae hmii e di
:re rnensiiS di srcno dr.cnrn,e - come reviMa ai —unto dezn :4 de Dlii I’U1991

17E—ccnrtferirento acli emcl .11 pncepiti a carattere fissa e co-t:mnlr.o
In oc caso, lammDnta,e dei rrst:o non ruo rccere impcno :cm,poxcttc a :s:e del
quinto disponLbile dello stipendio mensile nello e. comunque. I ammnntare dell indewtita di allnanità
nnun:a. Dc un n-Jm.n d, ra:e ncn a C fa:tj 5aII itrattamemi di m,not fave re
ccns,waibi attra’erso c:on ccIt con i sl:tLn di :‘ccilc

5

Nella domanda dcfdedente doT4 obbliga’ona’nente

— precisare l’evento pci cui chiede il preSlttO;

— dichiarare entità del reddilo complessivo annuo imponibile del proprio nucko rarmlare (la
Commissione si dsewa la ponibililà dì richiedere successivamente la documentzinne. qua]ora
ritenuta necessaria);

— indicare il nome dei tàmìljajj a suo carico ivi compresi i figli maciorensil qualora convivettti e
provvisti di reddito proprio;

— dichiarare le spese sostenute a da sostenere;
— allegare la doeumentaone in oriuna1e de!le spese sostenute do comprovante quelle da sostenere;

allegare infine:

— per sIi eventi di cui al punto A) dell !allegato I, il certificato di mode oppure la enttkazicnc
medica do ospedaliera.

— per gli eventi di cui ai punti O) e (1. la copia delle denunce o dichiarazioni rese aCW competenti
Autorità o altra doctimcntanone atta a comprava e l’evento vcnficatosi.

;a-:. tccnì-: rtSe.e d ejeeiti ijk:ibla. a cuncas;one d& pestilo k O £tNS.D c’eL)

ss ncesla da ;zo soo dn rnees:ni
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RT. 6

In caso di concorso tra domanda di prestito e muLuo ipotccario contratto con I ‘Istituto, la
concessione del pnnto è ammessa a condizione che la causale risu:ci diversa e che I ‘onere mensie
complessivo per I ‘anmlonamento non ecceda la metà dello stipendio e dell’indennità intc’grativa
speciale nelti in godimento all’atto della concessiona.

In caso di concorso tra La domanda di prestito con l’istituto e mutuo dietro cessione dello stipendio o
anticipazione dello stesso con Istituti finar.ziari abilitati per Legge, I erogazione del prestito stesso è
subordinato alla contestuale estinzione del h,utuo o della anticipazione preesistentt Analogamente, il
nlnscio dcl benestare” alla concessione dello stipendio con muLuanti esterni è condizionato
all’estinzione del prestito contratto con l’Istituto.

‘RE 7

I prestiti sono concessi a seguito di procedure sclettive cirettuate con riftrimento alle date di cui
all’oli. i di ciascun anno

A tali date è fatto dlèrimento ai noi sia dell’accedamento del possesso dei requisiti di ammissibilità
sia per l’attribuzione dei punteggi dei richiedenti.

La zraduatoria deg]i aspiranti è effettuata stilla base dei puntewgi previsti nelle tabelle A e i’
all’allegato I alle prescnti nonnc A parità di punteegio complessivo la precedenza è detemùnata in

base al mggtor punteggio per carico familiare e, in caso di ulteriore parità, in relazione alla maggiore
eL.

Il prestito concesso ai dipendenti compresi in graduatoria, nell’ordine decrescente della stessa, Fino

a completamento della disponibilità finanziaria prevista per il contingente,

La domanda di prestito il cui importo rientei solo parzialmente nella disponibilità finannaria di cui al

precedente co,mna è accolta mediante ricorso ad anticipazione sulla Wsponibilità del contingente
successivo.

i,e domande comprese in graduatoria per le quali non sussista la disponibilità linanziazia sono inserite

nella graduatoria predisposta per il contingente successivo.

Le somme non utilizzate in un contingente sì sommano con la disponibilità stabilita per il cotitingento

successivo dello st esso anni i -

i



.RT. S

Per cm c:, ente è predscsta a cura Zea Camm’sscne di abtazionc prcrosn dee
ori sieste dauar. 59 de JPR 5C: un p:tcsi c .,r&a:oa de-. dren&zt;

sono suce:,’xa Ji sscrc prese o SLT r.Cr.ch Iclenz.a di cueì e cui Jmarde -
ngardo a) requisu, di amnìssibiità o cnnomta tra la 5ornma nchtesta ra sirurione di bisogno da
l-anterl!ia,e nsutianie tn base aBa JuLnjmer.talione pmdo’ta e ai particolari motivi addotii - non
Htenwinu aoglibili.

La graduatma e l’elenco delle (toma’,de respinte corredate del parere delta Commissione sono
sottoposte all approvazione del Direttore Generate.

.RT. 9

li :restto ansnjrjzzaiu rate r.e,tr.U ‘eai posiidpce rsrensi detW in:eressi, da rt1Dncrsi
s’ma reu.buzjore in mis-sta nco rJFCI1O,C ad un quinto dcEc s:ipei 2 metLe xet:c - esLsa oxi
1jLn emcbmerta ad asv nun espreisarneat up1550 *i cini effett3 - e,ur21m iW

all’atto dei pwovvcdimcnto di concessione.

In ogni caso la durata massima dclI’an,monamento non può eccedere o. 60 rate mensili.

;RT, IO

Lamrnonamcto de] p:ito a nizo dai r.e success;vo a quio d cmazo,s e da3o stesso
zse dzcsro,to gi interessi.

n rezzicw sflc ccnJini atmamc.:e praica:e dafl’ [,c;uto di Credo c&: ;xana le op:nzmrd
,rcsi:c. et:c crrnru rum essere s-usnu in caso di scscr dan sireno re pui
essere o dotto propurzionalmen’e in tuo di riduzione dello stesso.

Il dipendente che venga a trovarsi nelle suddette condizinni e, penanto, tenuli, a versare entro il
giorno 27 di ciascun mese, direttamente all! istituto, l’impono della rara scaduta.

Il dipendente ha facoltà di rimborsare in qualunque momento il residuo del prestito; in tal caso sì
procede al conaiaglio degli interessi

a caLo di ctsa2icne dal senizìo. Lansninnamento del prcstto contratto e ìnccrrorto e il residuo
&:o:oeJ,si, :ariiaie de. e vscre estinlc n r)±ca s4,;uone.
:‘ tal re sorsi, utLzzne. bx, a :onztner.a. ! ccrn.ctIer2e SC.4xri a! d;ren!eflIe a t:oo di
nienni:à ar.nsnì:a rnrct qcasasI £trc emouman:o sciIante .1 conseszurr-sa ees:irro:ie del

rappcttc •J ‘cp:e2o



li’ caso di decesso in sennno dcl dipendente i] prestito sì intende estinto e l’importo cnmspozdente
al debito residuo è rimborsato all’istituto dalla Società Assicuratrice che copre rischi ditale evento,
in virtù di apposita polizza assicurativa che o stessa dipendente deve accendere con un istituto
assicurativo di sua scelta cd il cui cristo Tmane a suo completo carico.

ART, Il

Non è anuncssa a concessione di un nuovo prestito se non dopo che sia stato totalmente estinto il
prestito precedente ovvcro se non siano trascorsi almeno due anni dalla concessione di quest’ultimo,
si può derogarn da tale vincolo solo in caso di ducumentate situazioni di gravità eccezionale.

La concessione del nuovo prestito &, comunque, condizionata alla estinzione del prestito precedente.

.411T. 12

Il prestito è gaantito dalla delega del dipendente nei confronti dell’istituto:

a) a trattenere le rate dì ammortamento sulle competenze spettanti nella misura risultante
dall’applicazione dell’ad. 9;

b) ad utilizzare, in caso di cessazione dal senizio le somme indicate ail’art. IO, VI conmrn, per
l’estinzione del prestito contratto.

Nella doinaMa dì concessione del prestito, il dipendente deve inoltre impegnarsi a rimborsare io

unica soluzione l’eventuale debito residuo risultante a seguito de[l’utilinazione delle somme di cui

alla lett. b) del consola prec&ente.

R’I. 3

Qualora si accerti che il ‘vestito è stato concesso sulla base di dichianzioni risultate tWse od inredeli,

salva ogni ulteriore responsabilità del dipendente, si procede all’insolediata revoca del pre5ttta da

pane del Direttore Generale.

L’interessato è tenuto a restituire nel termine di 30 giorni le sonune percepite, al netto delle rate

rimborsate, con gli interessi calcolati in base al asso previsto dalla convenzione con Istituto

bancario che sovvenzinna l’operazione di prestito.

5



AllEGAtO I

IABELIA A

PUNTEGGIO ATTRIUUIUII.F PER t.: FORI.\ZIONE DELLA
GRÀDLV[ORL.

Eentn FUnÉCIZL’io atbibuibile

AI decesso del iIio, coniure o altro familiare a carico(); arave
malattia o intervento chimruio di particolare rìievo dcl
dipendente, liglio, coniuge o dì altro familiare a canco; 12

B) Crollo o gave lesione deUa casa di abitazione IO

L) ?o(Iuiato o custmnar.e di jilo,o modi ‘usai per uso pnma
abitazione propria e della propn. bmiulìa

D) Oneri straordinan conseucnl srralto connessi alla locazione
;u1 ra-urrn aj us abica:;vo

E.) (t,c nai Re e acqnsic o n,arari i’ qatesi o
rrecczi ar.nredci del c:edn:e del ccniuge a

e del familiare (figli, iìatelb nonni. zii) a carico (i del 7
dipendeae

E) tzrazLre e rsmnz:!urrione de’ipanatr.o li prcpnelà o

o aThtta sttEma-se ablato dai òptiJcme z*,a iDiiaerle)

e aAuis:o aflutiio non di lusw pnm titzne, dsanmmi
lt danni a terzi non coperti da pnr’zzc aurative 6

G) Furti, rapine o altri e enti imEaii che abbiano iociso sul
bilancia umiliare 5

I) Cure dentarie dcl dipendente, del coniuee o conviveute e del
familiare (figli, fratelli, nonni, zìi) a carico () del dipendente 1

I) Noscita li gli o nei i straurd o agi c otu essi alla locazione di un
ppanamento ad uso abita’ iv, 3

Matrimonio del dipendnie o 3d fuJi 2

FO :‘4sistz ,nsr1 z.asscuit e £,tcmcza h 1

s2ee sobs:xe e krnatì’e r-er i io e aLtri e cm.
he pro*:ccD agrat in al -r.ic alTr’are

9 S mate a carìo’ àpc!;tte a pe,tcta d.e rtpt:e tdto ssn arrLo rai

t.parte dlrricia n.n &[ra dn;ta di :csnn del d nt.:I,o re ,utvj ;tr I

1,:: SEOL t. far are nt el or.ec te d!pwJc ex,-n sxa air fzm.a,: tinti

p€r lg: )prn

6



ALLEGiO I

TABEllA Il

Rrddin 1)

Reiì&:a ro-eapge fno a Lt 1 D ID ptnti
Re±to prn-cpi’e a Lt 16 Il
eddha pro-cpiie mo l.n. I 50O.Ot) O lumi
Reddito pro-capite tino a liti 20.500 000 9 punti

Reddito pro-capite fino a LiE 22-500 000 punti
Reddito pro-capite fino a Lit. 24.500 000 7 punti

Reddito pro-cpit fino a l.it. 2( 500 000 6 punti

Reddito pro-capite fino a Lit: DS 500 000 5 punti

Reddito pro-capite fino Lt. 30.500 000 4 punti

Zeddt prt’-apk /Ena a Lt. 32 000000 3 ouni
Redc4o pmpite mo a [tt 33 tOO c 2 puìti

Rzd:to pro—apite Eno a Li 35.DC CCO I punti

Reddito pro-capile Sno a Lii. 39.C<>3 G0 O punti
Rddim prz.,t:e a UL :2 0O0 - I rnti

Rata pro-cpie lino a L:. 15 0* 000 2 purni

Reddito pro-Capite lino a Lii: 43 000 00(3 -3 punti

per ogni classe supenore a 3 000.000 un puntr in rmno.

Per e prcpncta immnbtlisi ti tiene conto del reddito calusI ale nvalulato per un coelLcenie

IO

() Le classi i rd.t possae isme bs alle nn&r : uh IS T At, Gu

prepots &Lla Cori STIC Per le prcpntià rnrncb,[ian si Ueie cento del reddct catastale hIUtaLO

per un coefficiente 0.



L DmErrORE (;ENERALE DEIL’ISFOL

SE I) E

OGGETTO: Rche,ta ccncessfone prestito

;nt:oscnIt . ..... nat a

d,e dt11SFOL I

r.roo . . -- .
.. . no jrnaxdaz

la conccs,iope ± un prc5t:a di Lit (

fa:, z,s:i tos:::ipac cc:,e,:s;’ e e;:i :zressì al rn!SD kgie

Tac pe,I;:, ‘;r.i ,chies’z F £,r fhr’ JIa :‘b el ::zdD,_.:_r dten.tz!D

pF il quale I- sotoscnrt [La oitenuto o deve sostenere una spesa per I ‘impono di

Nt (

Miega i seguenti documenti:

Data



A DATIRELATIVTALLACOMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE
(:OCNOME E NOME DEL COMPONLTr IL NUCLEO DATA DI NASC[rA RAPIORTO DI PARENTELA

lpro Lii nchitkntc

I
,

3
3

5
6
7
8

DI DATI BELATTVT AI RFflDrcrJNSGUflt

NELLI?’O ILtA RlCflhCDENlt E LU TPi COMfONEN]1 IL NUCLEO FMJILIARE
IlAUO to3rcuLo atuum

‘ SI so

RE Dnm

111CL E ASSOGCEITATI itErarE?

DU I 2 1 2
LuuJrr L’.. Lvt)RO kLThf REDD[fl MCD FISCALE REDDITO

Ruoum omrrrj’,(rr — — COMPLESSIVO
mCIHEDENTE
CONTUCE
EIaI,.pf
TorLt

I sotsctt. &bax, ottD Li rropr.a ‘e,rsaSi:ia. :I,e IL2nm ciMa Jichrla arrs,od, , ctt d

e i ccnoienn’ del br,, lie q-.niut-i si aLn, c>e il resItIo é sialo concesso sua brise di dato

o n*di aJv, irn L!tzi2re !penaEùta de drerdnte, si rr=icrà aflkrmriir3 ;r:

Jci p.esIrn da pan dc: rrrInzio,,±


